MODULO FRATERNITA'

Obiettivo: Aiutare i ragazzi sia a riflettere sui loro rapporti  sia a viverli in modo più autentico e vero.

Incontro 1.

Obiettivo: capire il punto di vista dei ragazzi; in particolare, cosa significa per loro vivere relazioni vere, da che cosa sono caratterizzate, come si manifestano... 

In questo primo incontro si vuole parlare di relazioni in generale (amicizie più strette, conoscenze, rapporto con adulti come i professori o i genitori) senza focalizzarsi necessariamente sull'amicizia.

Attività: iniziare con un “brainstorming” sul concetto di “rapporto vero” e far partire la discussione.

Incontro 2.

Obiettivo: fare riflettere i ragazzi sulle loro amicizie e far capire che non tutte hanno la stessa importanza. Mentre nel primo incontro si ragionava più in astratto ora ci si vuole calare nella realtà e nei rapporti d'amicizia vissuti quotidianamente dai ragazzi. Inoltre, attraverso la gerarchia che verrà fuori dall'attività si vuole evidenziare che le amicizie più vere implicano una cura reciproca, un donarsi per l'altro e saper andare oltre alle difficoltà, al carattere ecc...

Attività: chiedere loro di fare una lista di tutte le amicizie di Facebook (o, se non hanno Facebook,  tutti gli amici) che gli vengono in mente. In seguito devono individuare nella lista le persone che rispondono ad alcuni criteri. Ad esempio:

-quelli a cui direi di avere avuto un bel/brutto voto

-quelli a cui direbbero di avere/essersi lasciati con una/o ragazza/o

(Attività presa dalla guida a  p.66. La serie di criteri può essere allungata inventandoli o prendendo spunto da quelli della guida)

Incontro 3.

Obiettivo: capire in che modo vivono i rapporti quotidiani diversi dalle amicizie, come quello con le figure adulte e in genere più “d'autorità” (professori, genitori...). Spesso i ragazzi possono pensare che con loro non sia possibile instaurare un rapporto semplicemente perchè sono adulti. Si vuole far capire loro, invece, che prima di tutto sono persone e, come tali, possono essere conosciute, considerate in ciò che dicono e rispettate; quindi, è possibile instaurare con loro un rapporto personale, in cui si può anche imparare qualcosa.

Attività: si può fare una scenetta in cui sono chiamati ad impersonare diversi ruoli, tra cui quello di alcune figure adulte. L'idea è di farli inizialmente immedesimare in questi personaggi e “lanciare” poi la discussione.

Incontro 4.

Obiettivo: capire cosa c'entra Dio con i rapporti che si vivono quotidianamente. Vivere un rapporto vero vuol dire certamente essere trasparenti, leali, sinceri ecc. con l'altro. Questa è una certezza ed è sempre valida!  Tuttavia, si può cercare di far capire che un valore in più nei propri rapporti si può avere quando si inizia a vedere nell'altro un fratello e in quell'amicizia la presenza di Dio stesso nella propria vita.

